
Padre nostro 

Uno dei presenti: 

Padre santo, che nei tuoi sacramenti  
hai posto il rimedio alla nostra debolezza,  
fa’ che accogliamo con gioia i frutti della redenzione  
e li manifestiamo nel rinnovamento della vita.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Benediciamo il Signore 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

Ave, o Maria, piena di grazia, 

il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora della nostra morte. Amen. 
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famiglia in 
PREGARE

- VENERDÌ DELLA IV SETTIMANA DI QUARESIMA -

DIOCESI DI ROMA
UFFICIO LITURGICO

Non temere, perché io sono con te;
non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

(Isaia 41,10)



Uno dei presenti: 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito santo 

Tutti: Amen 

Uno dei presenti: 

Vieni Santo Spirito 
e accendi in noi il desiderio  
di accogliere la Parola di salvezza 

Tutti: Vieni e parla al nostro cuore. 

Preghiamo insieme con le parole del Salmo 33 

Tutti: 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 

Lettore: 

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 

Tutti: 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 

Lettore: 

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano i giusti e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 

Tutti: 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 
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Lettore: 

Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. 

Tutti: 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato. 

Lettore: 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni 

 In quel tempo, Gesù se ne andava per la Galilea; infatti 
non voleva più percorrere la Giudea, perché i Giudei cercavano 
di ucciderlo. 
Si avvicinava intanto la festa dei Giudei, quella delle Capanne. 
Quando i suoi fratelli salirono per la festa, vi salì anche lui: non 
apertamente, ma quasi di nascosto. 
Alcuni abitanti di Gerusalemme dicevano: «Non è costui quello 
che cercano di uccidere? Ecco, egli parla liberamente, eppure 
non gli dicono nulla. I capi hanno forse riconosciuto davvero 
che egli è il Cristo? Ma costui sappiamo di dov’è; il Cristo 
invece, quando verrà, nessuno saprà di dove sia».  
Gesù allora, mentre insegnava nel tempio, esclamò: «Certo, voi 
mi conoscete e sapete di dove sono. Eppure non sono venuto da 
me stesso, ma chi mi ha mandato è veritiero, e voi non lo 
conoscete. Io lo conosco, perché vengo da lui ed egli mi ha 
mandato».  
Cercavano allora di arrestarlo, ma nessuno riuscì a mettere le 
mani su di lui, perché non era ancora giunta la sua ora. 

(Giovanni 7,1-2.10.25-30) 

Breve momento di silenzio.  
Poi, a turno, possiamo condividere le nostre preghiere spontanee. 
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